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cononta seduta, s' impegnò sull’ articolo 66 
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“Sabbene questa lerge sia. stata appro- 


“ ‘Tata dalla Camera francese nella seduta 


‘ del'28 ottobre tastà scorso, nondimeno ci 
teniamo obblizati a dire due parole 


niilitare i maestri privati, mentre no .eso- 
«nera-i pubblici. Fine ad ora tutti indi 
- stintamente i-maestri erano in Francia di- 
apens8ti «dal. servizio militare, purchè pran- 
«dessero l'impero di dedicarsi per dicci 
. Rini - all'inseguimento. Ma questa legge 


‘“ tdi eguaglianza non potea piacere al re 
“- pubblicani: essi dunque vollero conservato 


il -privilegio per i maestri loro è lo vale 


lero tolto por gli altri, mirando principal 
- «mente .a colpire i religiosi, SI 


“sa iL'iniguità. di-questa - misura - salta : agli 


ci ocohi-di tutti, L'onoretole Lamarzello in 

un. brevo ma: vigoroso. discorso dimostrò 
i Gone. 854 sin la dietruzione: dell’ insegui- - 
- ». Djenio.. privato, cui gli..avvergari pretéo» 
i.» doitodi. voler. laseidro piena. libertà. 


saLl-diritto di esenzione dalla leva non ha 


8» Origine dalla funzione - égpreitata ma dal 


. a«Barvizio.sociale reso. Gli avvocati, i medici. 


“ .c@rl8 -altee fuozioni. liberali ‘non Dauno fan- 
i: Ziobi«pubbliche, «0 “nondimeno la. legge: 
‘+. francese conceda ad essi:-delle esenzioni, in 
- Vista del sorvizio sociale. Perchè duoque. 
“Si: vool. fare-ant.ecerzione ‘odiosa ca danno: 


dei maostri privati ? 

“»«H Lumarzelle chiama cinismo, è niente 
. Altro che cinismo uo atto di ..violonza -si- 

‘mite cui: nessuna. ragione. siustitica, £ In 


- fatto di.argomenti (così egli} voi non . ne 

- . «veto ché nno solo ; Noi facciamo . perché 

ci Mano i; più forti. » | 
Tl.minisiro-Goblet, probabilmente stanco, 
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sa de, Sergi goniorto, Ja venti ,}acorate, gli. 
An i, rgei Ingecvibili, gopo. gettati in mare. 
1! i cdr } Friitzzali, una vela’ | | 
18 Colla testa tra le mani, sl Imisa a pensare, 


| rdami tolti sono ‘Tit 
:° è cembikta; il ponte è.lavaio; i masstri 
‘ (‘d'ascia:riparano, le avaria 
sc Rattro, cre più tardi il Sirio più lesto 
«più batdo. di primp solcava baldinzoso il 


mare sul quale calava la nottà, 


° ©. I fu durante la notte che. si rassro gli 
Le septremi onopi.. a, quelli che srano caduti 


mella gloricaa lotta, 


AVOlti in una grossa tela. di velatura, 





sulla 









Cesa, 
Parlando<del Belgio, dissechéè colà è al 
potere un partito. “ che si dice cattolito ai 
che non è che clericale, — sollevando vive: 
‘proteste a-destra, senza però che il presi: 
‘dente. intervanisso ad avvertire... oratora 
non esser lecito & chi: parla: in. nome dal.; 
governo insultare il gorerna d'im passo 
«amico e vicino. pa 
In quanto poi ni .maeatri sacerdoti; & 
religiosi, il: Buisson disse che: sa voglioho: 
essere aquiparati -ai maestri laici nel. di. 
ritti, non avranno. «che a fare una .sola 
cosa: gettare la. vosia. talora 6. ripren- 
dere. * la.loro diguità di cittatini. y Que. 
gio. appello . all'apostasit; nesì . spndorata» 
mente rivolto a. uomini gli : fade -dall'jalto 
della tribuna, parlamentare, so-fu applage 
dito, dalla. sinistra, sollevò, energiche. pros 
, teste a:destra e..indusso Mons. IFreppeli 4' 
rispondergli. E .gli rispose per le rime.; © 


affermazioni del Boisson. non, ipiende ris 
spondero : “ No, io nen risponderà.a; quel 
l'appello. all’apostosia che udimmo orcora È 
{ Vivi appiansi a. Destra, proteste a hi 
-sistra), To non risponderò, perchè - simil 
‘appelli, alla tribuna, francese nou sovo at 
loro. posto. y- Pitcola Jdezioncina nl -Buizson, 

| ehe no, deputato, ma ua. semplica ima 
‘plognig.al ministero dell'istruzione, pubblica, 
Eutrando poi nel. merita della questione, 
Mons. Freppel mostrò como sia: vano ll 
«dire che la-libertà doll’insegnamento si 
vuole conservata, quando le si tolgono la 
«condizioni necessario. per esistere. Essa di 

! riduco ad un diritto, impossibile ad oder 
|.eitarsi. Sarobba come ‘dire ad yn uomo; 
voi siete libero di-andare dove volate, ima 





.| pria: noi vi. legheremo le gambo, 


“ Per qual ragione si mantiene Vésenzione 
i dalla, leva por i maestri Jaicié  Perchò la, 


l 


;; sogna Femprée, temere che il fragore del 





ii, accorrere comp yecalli, de, preda. Noi ab. 
i biamo potuto aver ragione..di una. nave. 
i Che cosa faremmo. contro ‘disci? 
|, Andate - a riposare, capitano; l’ufno 
., d'Agciajo. veglia col migliori. marinai. 


io dormissi mentre cssì ‘vegliano ? l 
E così dicendo sedette sopra una panchina 


i Jl vantaggio riportato n quella vittoria 
i ata grande. Ne rion sl erà potuto yénira in 
posss-so di una nave, sì erano presi almeno 
- sessantacingue prigionieri: il cui riscatto fap- 
presentava una bella somma divisibile tra 


+ aanipaggio. | l 
e la Barbingis avova fiuaque una suffi- 
ciente ragione per indirizzarsi subito ad 


‘‘.iana;palla pttaccata ai piedi;.i morti erana Algeri a trattare il cambio. 

i» teputi sul bordo qnentre il capitano, stava qui riscatio d | signor, Minine era dunque 
ol. voce commossa da Tog lara del ofunti 1 corto, aneho a osso dovuto Jagarlo dieci 
cuì fareva coro |” oquip gio CAPO segperto”, Sppltent di alto n nl baila 

«8 ton factoglimante. TS calare dirt. {eni 


i 


: Dato: poi. E altimozad Quit ro; 


«pre au -quella;ea] 


" 


a Sia Mr Ct o 


facova ‘a Uned He RFlè nda lerali. t". 


", Die la ii e condo, ridiasgto va. buon 
. dratto, della; A . ogeryando . 
cola te cr iero 


 diligentemon 


-— "Temete dufque qualche cosa f domandò 


l'nfficiala a Pietro Da la Barbinale ? 
Non temo 


rebbare un mugolo di uccelli 


A vige 

.graccia lanciavano quegli inyplti i Too i cat pil 'attol' occhi gli si riempirono 

| nad porrà Ra iaia] o Regio iaigitido alla *riconomcanza delli 

n SPIA "E ndecid at'oliadeeino’ dv ‘ignora di: Mizise è di Jocelyne. 
lme | 


dialorgmic-aitsii i sito: 


toria,, 
dounst . 


10, 0gserto; questi, pareggi 
BRODO, talmente infeatati dai pirati ché ‘s0 ne 

trotano dappbrinito e ad''ophi daga. Ki di- 
1 rapina. 


iamoe 


HABRRi ni vedeva ppicino ; a compiere, la : 


ual trionfo, quando egli tornerebbe. 8 


mpatriotti che ‘il Pascià riteneva fino 
allora in catene! Non si savebbe più ve. 
‘auto io lui; Pietro:Dq da Barbinaig.il temuto 
- gorsaro che undava calli cacgja dei pirati, 
ma sì garebbe in lui sglutbto*1l fortanate & 
i valbroso liberatore: di ‘tapti infelici cristiani 
! del'suo. paese .. I 
Oh! quali helle e nure visioni passavano 
allora innanzi alla fantasia del giovine ca- 
pitano. 0 
| duale avvenire al aprivarinnanzi a lui! 
Eli restò tutta la notte imamerso in quei 


Ne! + qedigd invi d ind bia in Malo ri rtand Uubari uni rad, anere: 
o Hog): Uno BA Malò, riportando A 
AD’ Li 
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si 
i 


Egli cominciò dicendo ghe;a talune d Gna 


cannoneggiantento: s della fucilata sia stato 
. '.sentito da altri corsari, Essi. potrebliero |. 


n° Quella brava. gente devono essere più. 
, atanchi di me; Che cosa dirabborò essì se° 






dei maestri privati... Toglieada, dungne a 
“questi. nitimi il‘ diritto -di. escuzione, si 
mostra chiaragnente di voler. impedire Ja 
; formazione di nuovi maestri : privati, ossia 
j di sopprimere la, tiberià dall'insogammeuto. 
i L'argomento. neo: ammette iveplies. E qui 
‘ rifariamo un brano del discorso .detl’oratore: 
«0 Mons, Freppel.. — Ah! senza dubbio, 

| 


,|-tomprendo .banissimo «ho voi agito in tal 


maniera secondo la teoria che. il niigistra 
dell’ istruzione pubblica venne l’altro giorno 
ad enuneiaro alla tribuna, Ma codesta 
deoria .mi,sembra, assolatamente falsa, 

Ii sig. Goblet dicem che lo Stato rap- 
presenta la meggiorsuza delle nazione, Hi 
demando ‘molto scuso, ma lo Stato rappre- 

‘senta la nazione tutta ‘intera, (Zsclama» 
zioni a sintalra — Appluusi a destra). 


Imperocchè, se voi non rappresentate 


che la inaggioranza della nazione, voi non 


siete: più allora chovil governo d'una fra, 


zione di:cittadini, d' un partito, d'una getta, 
ma non. siete più 11 govorno del 
{Nuovi applausi a destra), | 
‘© Per tale ragione, quando i) suffragio 
‘universale: ci manda în questo *reciato, noi 
rappresentiamo il dipartimento tutto intero 
o ton seltanto Îa maggioranza che ci elesso, 
(Benissimo! benissimo ! a destra), |» 
“ La vostra teoria, sig. ministro, è som- 

mamente paritoloza, poiehà sé wi non 
rappresentate che la maggioranza della 
nazione, noi, minoranza, mon siamo più 
nulla per voi, e voi ‘più nulla per noi. 
{Benissimo f benissimo | @ destrd),. 

..% Gaoblet. — Io ho riconosciuto il vostro 
diritto LL 

--3 Mons. Freppel. — La vostra d una 
cdeorif, separatista (/ nlerruzioni a sinistra); 
[È ta tooria, dell‘ maggioranze che oppri- 
mono le minoranze £ Benissimo! denisgi- 
motu destra). 





i sogni vaghi a piacevoli, quando l'alba ap- 
parve sull’ orirzonte. 


precedenti. Un punto nero ‘si, vedeva laggiù 
dla lavante, e non tardò nd ingrandirsi, il 
*gnito ad ingagliardiro. 
‘Dopo la:battaglia, la tempesta! . 
;. A .8i scatenò (furiosa ;. l'atheratnra. soric- 
;chiolara, come gli alberi di una foresta; 
marosi di spavagtevole mole traversavano 
da poppa a prora il ponte del Sirio, pos- 
tando via quanto. non ara, fortissimamente 
Qegieyrato. —. i 
Una vela fu portata dal vento. 
I marinai affranti dalla fatica dope il coni- 


baitimento, dovattero per più ore affaticarsi : 


enormemente alto manovra, e:la situazione 
andava, facandosi. sempre più pericolosa. 


AI capitano per un momento dubjtò dalla 


sua nave. Ma'i maringi dal Sirio eranv i 
primi marinai dell'oceano... Dopo quattro 
ore.la tampasta. gi acquetà, : 
‘equipaggio estenuato potà cominciare 

A prendersi un po'di riposo. 
La notte seguente fu relativamente calma. 


| uicuedre dal -papitano: ibattavaA.epu Yior;i, «Tuttavia Pietro vegliava sempra;.a s0m- 
svA. |} ache la burrasca della vigilia gli avesse 
SUgIt 


setto” a po’ della sua confidenza, 
TA ISRgre del nuovo giorno discesa nella 

{inttugichee erano legati ì prigionieri turchi, 

{. fece loro distribuire nivori in abbondanza a 

fece loro intenderò : che sta sua intenzione 
anda li Algeri è fara il cambio di loro 
con prigionieri cristiani, 

L prigionieri. l'ascoltacona, tristi e sileg- 
ziosi 6 mentre Îl capitano al'allontanava, il 
più vecchio dei ta nt: 

Yoco Quasl mica: 0d88 É 
— Dio è grande e: Mapmstto è il suo 
| profeta o 
. Nel motianio cha ii capitano ricomparva 
gil ponte una voce dalle coffa risuonò: 
— Una vela a tribordo! 


Il capitano appunto il cannocchiale, ma 


H 


paoso,. 


. Ma non era pura a brillante come i giorni 


prigiodieti mormorò con 








Abbonamento Postale. 
u Prezzo pet bi invbrzioni 


ciare 


. ni 


i xol corpo del giornale 
. righe o spastò di rinpadigo. ai 











o . I A non affraticati ti respinge 
PRO deri sciita a DI dor, i gi fog i le 
n si foco sostituiro da an Brisson, commise considera pecessaria per il rroelntamonto & Goblet, —_ Lo dissi Il contrario. 
> To: della Le, sceleata >| rita Sere mar cit ua | tl e li n dose e | i Pato Fg nt di 
SE 1 IMGIBRANOIA tempo non siasi udito. nelia. Camera fran: saria egualmente-ancho per ilireclufamento | voi. tagliate. la; nazione in, dua.;.voi poi 


colla vostra definizione cost. temararia,, così 
strana, così.arronea, vi;, siva, incaricato di 
tompiere vol stesso la mia. dimostrazione . 
tAppiausi a destra). o 
© SÌ, sig. ministro: voi, .doveta, ricono» 
scare alla minoranza i;medesimi: ;diritt) cha 
alla. naggioranza. 
“ GFoblet, — No! ( Five esclamazigni è 
applausi inanici a destra), : 
0 Foci a. destra). — La migorauza è 
iuori della laggal | 
8 Mans, Freppel. — Voi dovete ricono» 
scere alla minoranza gli stessi diritti, che 
alla maggioranza ; poichè o lo .Stato.rap- 
presenta l'una e l'altra, o abbiamo la ro- 
‘rina della patria. (Esclamazioni a sinistra 
—. Benissimo! a destra). E par cuce 
] guenza se voi accoriate In dispensa dal 
gervizio militare ni mgestri che corrispon- 
«dono ai. voti della. maggioranza, . dorete 
egualmente accordarla. a quelii. che espri- 
mono. le idee della. minoranza,; ; altrimenti 
ve, (o, ripato,. voi sarete bensì il governo 
d'un -pattito, ma. not siete più.:il governo 
{ dela, Erancia.. (Benissimo £ benissimo! a 
destra Ad: d ie 
. «Mons. Freppel face. poi notare ;ch' ogti 
parlava così nell'ipotesi che i)cattoliei 
| sieno la imnoranga gna, essi, costituiscono 
inpece la maggioranza gratida della; popo- 
. lazione, uu e] 
«Ma, disse il Baisson,:i maestri; pubblici 
disimpegnano un servizio. di:..Statg-e.i pri- 
vati-uo. E qui il dotto Prelato osposs così 


<i.chlaramente una - dottrina .imporiante è 


fondamentale, cho noi -collo sua.:etosse pa- 
role, vogliamo riferirla :.. E 

“ Mons, IKreppel. —.Bignori,-permette» 
temi di: diro.che voi-fate: una confusione 
continua fra Jo Stato e la società, donde 
| derivacil. vizio capitale. della più gran 
| parte deltvostri concetti politici. Vol: con- 









[NC CEA c= CRECERCEZA] saldi tor eh bj 
ETTECNE iL VERSI ; 


‘nou potò. distinguere la. nazionalità ; della 
| nave segnalata, a 
i — Una vela a babordo! gridò nuovamente 
‘ fa voce, SI 
| - Di Ha poco la stessa voce.risuond 
— Tra tquattro! sal, vate! 
I Anohe il capitano contava: 
UU È Olta, dieci! 
| I not #0]. . . . 
I Dieci navi! agli non wiatannava il ne- 
d mico era la e un nemico formidabile; tra 
° pochi womeriti Il Sirio savabba rinchigso iu 
‘lun formidabile cerchio di funco "5 
Di mano în mano .che le navi nemiche. 
bu avvicinavano, De la Barbinais la yedea 
 Ménovrare regolarmente a concantricamenta 
cosicché qualunagne fosse la velocità che si 
“potesse: irnprivere al Hirio asso ‘avrebbe 
sempre avuto, almeno tre navi da.gombat» . 
tere ad un tempo, 0 
Passare adunque era impossibile. 
aDiscese :rapidamente.inella:- suarmdabina ; 
fece chiamare il secondo se gli. ufficiali “e 1 
suoi vecchi marinai coi quali si erà: Terento 
a tanti sbaragli, LE 
Quando ci furono tutti, così.loro ‘ilizse: 
to Amici è inutile farci illusioni,-@ direi 
che, siamo perduti. sa non, coposcessi chi 
giote Yoi 6 se voi non conoscesta chi gono 
io. Non abbiamo cha due partiti : ofaspet- ‘. 
tare. ‘a combattere, o far forza di: melo a 
passare, ©. l un l 
> BI, sl; passiamò ; satrò a dire' il secondo. 
— Faremo tutti Î nostro iovare secondo 
le circostanze, l'ora è solsrina, dovitéi dire 
mortale; ci troviamo di fronte ad un im- 
mengo pericolo, mentre i marinai sono af- 
franti dalle fatiche sostenute in'une burre- 
sca. Cominque sia ho dato ordine al maestro 
di bardo di scrivere un documento che sarà 
firmato da tutti gli iffciali; nel quite sarà 
constatata la gravità s l'imminenza del 
pericolo, 
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. fondate lo Stato, che è il corpo politico} Cisa 


della nazione... 


- * Goblet. — No, è la maggioranza, Ò {EE 
GOA società, | 


* Mons, Frey pel. — 
mentre trattasi di due nozioni diverse. Il: 
concetto della società è più vasto di dello. 
Stato; lo Stato è fatto por ln socistà, non 
giù la società per lo Stato. 

“ Fuori dello Stato possono darsi organi 
sociali, ictalmente da assò distinti @ indi- 
pendenti. {Riamori e interruzioni a St 
nistra.) So bene quanto poco ia Camera 
presti orecchio alle discussioni di dettriza 
(No, no? su alcuni banchi) tua come si 
può risolvere con precizione, con siturezza 
la questioni escludendo ogni idea doitri- 
nale ? Dico dunque, che voi confondéte di 
contiguo Stato o società, come sa non 
possa darai servizio sociale che nou sia 
contemporaneamente servizio di Stato, e 
come il detto servizio sociale nom possa 
legittimamente acquistare i diritti metesi- 
mì & aspirare alle stesso ricompense che 
un sertizio di Stato, 

« {osì per esempio, voi disponsate dal 
servizio militare i sostegni. di famiglia, e 
avete conto volte ragione: ma fungono 
essi un serrizio di Stato? Niente affatto : | 
compiono un ssrrizio famigliare 3 ma sic- i 
some quel servizio famigliare contribuisca 
al bene genorale della società, perciò voi 
disponsate dal servizio militare 1 sostegni 
di famgha. 

«Similmente per i masatri liberi, Come 
pretendereste che i Fratelli di Pasey, che | 
hanno. 1200 scolari, non riempiano un 
servizio sociale ? 

x Come pretenderesie che il collegio di 
Sainte-Barbe, che conta più Lallieri di ' 


a. TyT_6———mm@6 


- o — = _ asc —.—- — 


qualsiasi vostro liceo, won riompia ua ser- | 
tizio sociale? Potrete dire che nou è un 
servizio di Stato, nn è impossibile soste» 
sere che tal servizio Don giovi assai inlla: 
società e cho quindi per molti titoli - non 
rteriti l'equivalenza di un. servizio di. 
Stato, 

a Io entro in un comune è vi trovo die 
maestri: l'uno rappresenta lo Staio, cioè 
in ultima analisi, il ministro della pubbli 
ca istruzione e i suoi agenti, il Goblet 
oggi, domani il Mostillet ..(*),  posdomani 
Doo se chi; e l'altro dei dus muestri in- 
segna invece in nono di 100 0 150 padri 
‘di famiglia. Senza dubbio, voi potreté dire 
che questo sicogdo maestro non Iuigo nu 
servizio di Siate, ma nog ademipio' egli ad | 


un servizio sociale ed sgnalmente impor- | 
tante ? - 

« Prondinmo, per concludere, Ì' sssinpio 
del comune di Flougenorsay, nel Finisté- 
Ty ch'io mi onoro di rappresentare. Quel 
comune conta S00 anime. Il prefetto ha: 

‘ Iaigizzato le scuole pubbliche, ma sul mo- | 
mento si fondarono is scuole iibere. Lu 
suore hanno conservato 180 alliere, mou- 
tre. la maestra Inica, dopo quattro anni di : 
esercizio, È arrivata ora ad averne dug; 
Panno scorso ‘non na aveva che una! 

© (Bisa 4 destra). 
« Visconte di Balizal.— Noi conoscia- 
mo molte scuole’ nelle stesse condizioni ! 
«Mons, Freppel. —- Il cho, per fermo, 
le permetteva di poter dire chie nel pas 
saggio d’ on anno all'altro, ella avera 
raddoppiato il numero della sue scolare 
(Nuove risa a Destra) 
«Quanto ai fratelli della Dottrina Cri. 
‘. gtiana, essi ‘hanno 150 scolari inscritti 
i moniro | i: yiiestri laici ne hanno 80. E 
"questi, periti rappresentano il Goblet 6 i 
“Soi agenti saranno dispensati dal servizio 

militaro, mentre 1 Fratelli vi andranno | 

- soggetti, quantuague coi loro 150 alunui : 

“ sdempiano uo kon più importante servizio 
“sociale 7. {Benissimo benissimo fa De 
stra), 

Vol non: fardto ‘comprerider mai al paose 
uva talé ingiustizia 6 una simile anomalia 
In questo nodo voi non organizzate l'in- 
seguamonto libero, come ne avete la pre 


--m arm. — --— —. 
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(*} It Mortilisb è quel tristo personaggio, che 
Pochi glornt prima, ioterrempendo Kousig. Freppel 
alla Camere, Aveva osato chiedersi: « Cho così è - 
Ho? » 


‘dl fogge, che introdnee la Inicizzazione 
‘atighe nelle colonia, Egli lo face avelnado 


lupa, 


dando : 


: Voce della Verità dell'esposizione vati- 
; cana, propoata a ifestimoniare f'esuitanza 
. di tutti i cattolici pel faustissimo giubileo. 


‘ simo 9. Padre, il regnante Sommo Ponte- 


“con l'aiuto di Dio, si inaugurerà votro il 
. pontificio palazzo del Vaticano - alla fino 


, guito, quando ci sembri opportuno ed utile 


| Por l’obolo di San Pietro per l'elemo- 
i sina pei ta messa giubilare “del Papa, 
i quando g° è mostrata l’importanza delia 
‘ proposta, quando si è aperta la pubblica 


; un evlo soldo al mese, come si fa mediante 
- la piccalu Società dell’'amor 
; Don resta che invocaro nobili. inspirazioni 
| & generosa volontà ni cattolici. In quella 


| sacerdotali, Lt senza abbandonare lu stessa 


à 


i OIRTAD AL: 


I ROLE, LT. 











































col pri, I" uccidete ! {Applausi pro- 

pa Destra), » 

sa n toppe! prese poi un'altt volta 
hà, per combattere l'ultimo articolo 


abusi e disordini gravi occorsi alla Guada- 
è |mostrando come in quella terre 
lontana’ | insegnamento fiuico sarà più 
daunoso ancora che non in Francia. 

Ma la Camera passò oltra a dopo votato 
iutti gli urticoli, con 303 voti contro 179 
approrara l’intero progetto di legga. 

La sinistra gridò allora: Fiva la Re- 
pubblica la cui si risposs da Destra eri 

Viva la libertà! Viva la Fran 
cia S se | 

E la Destra è divonuta davvero la pro- 
pugnatrice unica della Libertà in quella 
porera nazione, dora la demoarazia radicale 
distrugge ogni diritto più snero e vuole 
divorarsi lo anime della ventura gonera» i 
zione, per impedire alla giustizia è alla 
verità ogni possibile trionfo. 

Ma gli cecessi stessi della  Aomagogia 
uccideranno la repubblica jin un pnose, 
dova il cambiare di governo è ia comi più 
semplice di questo mondo, 


——_—_T_: 


IL LAVORO DELLE DONNE CATTOLICHE 


PER L'ESPOSIZIONE VATICANA 





Dì associamo di cuore al seguente arti. 
I golo che togliamo dall'ottima Foce della 
Ferita. 


Abbiamo parlato pareschie volte nella 


sacerdotals del nostro venarato e nmatis-. 


fico Leono XIII, — esposizione la quale, 


del prossimo anno, che è quante dire al 
momento solenne di quella dolcissima com- 
memorazione. Ma non crediamo. di avere 
detto tutto; è vi torneremo anche iu se- 


il farlo, Giacchò qui si iratta di cosa por 
la quale non basta un annunzio, 0 via 
raccomandazione ; ma che è necessario in- 
culcare con spiegazioni e soggerimenti. 


sottoscrizione, quando si è ‘accennato al fa- 
ciliswimo modo di concorrerri anche con 


figliate, 


reco, per l'esposizione vaticana non basta 
parlarto su le generali, non basta racco-. 
mandarla: ma fa mestieri di chiarire la 
cosa in tutti i suci particolari, di mostrare 
gli svariatissimi modi con ì quali si può 
concorrervi; perché i cattolici cho por av- 
ventura non sapessero comes lavorare per 
essa, G pensassero di voser rimazero spet- 
tatori della manifestazione fatta da altri 
più fortunati loro fratelli, vodessero come 
Il capo è aperto a iuiti, e come tutti pos- 
sono lavorarvi a seconda delle loro forze e 
dei loto mezzi. i 
Oggi vogliamo additare alle donne cni- 
‘ toliche i! molto che esso possono fare per 
- F'esposizione vaticana, non solo congorrepdo Ri 
cov danaro ‘a provredore i doni VIE dios. 
cesì a delle varie pociutà è Affuziolit* 
locali, ma altresì Como. Aia gile”olferte 
che più particplapmente richi&donosat pla 
voro muliabre! ‘38 duanti oggetti ‘uttingati | 
al sacro culto d: I ohjeso nou è chiamata. 
a dara prova diîsè | opera diligente della 
donna! :Sonzi, le tele, vuoi offerte in ne» 
tura, ORAL tagliate a disposto a Servi- 
aio dell’ ‘AMO, ‘6 a parte degli indumenti 


motoria della canapa 6 del lino, i cordoni, 
i fiocchi, le frange, i pizzi di mille future, 
i ricami in binpco lasciano una ì Libera 


NRE RUI 


dress; preso ÎY difosa:taglà: 


NE TTALIAN 


scelta al bun volera e all'abilità delle 
lavorntrici. Poi ventono la stoffe di sata, 
i damaschi, i velluti, le trisa di am è di 
argento, a i ricami preziosi, con Lutto le 
sorte di arredi ai quali possono venire a- 
dattate, dalia stola al pluviala, dat cono- 
peo si baldacchino, E, ver quanto sia 
srande la serie di questi oggetti, altri 
moltissimi ne offre il somministrare vesti» 
menti è tole per orfanotrofi, per missioni 
iontane : tutte cose al cui aiuto si mira 
ton l'esposizione vaticana, in quella che 


.J sì procura il massimo decoro delle chiese, 


fornendo al Santo Padre la mmnuîera di 
provredere alle une e alle altre. 

Im una parola: le nostre donne cattoli- 
che hanso da tempo in molti luoghi in- 
trapresa un’ opera santa, chiamata dei /a- 
bernatoli o altra opera congenere, e sanno 
sotne dedicarri oggetti superflui, è fempo 
libero dalle domestiche cure. Ora gli è una 
sollecitudine eguale che si domanda a si 
aspetta da asso per )’ esposizione tulicana, 
per questo bell’omaggio di devozione è di 
amora al Vicurio di Gesù Cristo nella fe- 
lice congiuntara del suo giubileo sacerdo- 
tale. Quale donna Italiane vorrà rifiutarsi 
a porgere un così grato tributo? Quale 


t vorrà privarsi della consolazione c dl ma- 


rito di offrira al Capo della Chiesa il la- 
voro delle proprie mani, sapendolo poi de- 


‘| stinnto a sì alto scopo? 


I 38 iuite non possano da sè compiere un 
dato lavoro, la santa armonia cristiana 
venga a chiamare in aiuto delle une | o- 
pera delle altre, Chi può fornire la ma» 
taria ai lavoro, o il danare per acquistarla 
lo faccia Benerosamente, curando chs una 
sorella, nano agiata, wa abile nella mi» 
liobri occupazioni, con la sue mani din & 
quella materia la forma necossaria, viag: | 
giunga i! pregio di pazienti e artistiche 
fatiche, E così censerrano con copia di 
doni siffatti le pia unioni di donne catte- 
liche, lo figlie di Maria, lo madri cri 
stiane, è pii istitati ; & vi toncorrano cen 
slancio edificante tutta quelle che sentono 
la fortona di appartanera all'ovila del 
sommo Pontefice, e che bramano che ia 
quell’ovile rimangano, o entrino per non 
uscirne mui più, i fratelli, i consorti, i figli. 
L’opera della cariià. serà bell'aiuto alle 
loro preghiare, - 





La disorganizzazione dell'esercito: fraueese. 


E' quasto il titolo di uno serttto del gs- 
«nerale Gosseron de Villengisy, pubblicato 
nell'ultimo fascicolo del Journal des Srien- 
ces Militaires. 

Ivantore deplora in esso la irregolarità 
dell'amministrazione, la fiacca © scarsa edu- 
cazione dal soldato, l’iadebolimento della 
disciplina;. dello spirito di corpo 6 del pre- 
stigio dell'esergito, * 

, B notevole, cho in, queste spe aceuse il 
Uogseron.-si trovi . d'accordo coi giudizi di 
alcuni giornali di Francia, anche militari, 
i quali: fanno dipendere la disorganizzazione 
dell'esercito fraucaze dalla disorgynizzazione 
morale del paose.' Un tatto recente dicde 
occasione a questi giudizi. 

Noi giorni scorsi, a Parigi, un ufficiale 
incontrò.un soldato, che lo fissò insolente- 
mante, sonza fargli il saluto. L'ufiteiale lo 
richiamò all'ordine, il soldato con arrogan- 
ga risposa: che da due giorni ora stato 
licenziato, € non era obbligato, sehtone in 
divisa p_tR argli; gu eh Iafficialé Pe 
- comoà ‘quindi. por Pubblica : per: far ai 
entre: > “Quetrali solentet: ima i pi: 








costrinse l'officiala A Gil liglatat, 
Li polizia. È Agi si SR: | n. 

Lia maggior patto del giornali sig mt: 
il fatto: sensa commenti, Gomb Ri tosse rat” 
tato di cosa affatto indifferente}; «ma altri: 
giornali: indignati.. sollevarotis la questione 
del‘ purvertimegto . morale! delle-maste 0 
della demoralledazione. dell’osbroità; Askoii- 
nati a sevori apprezitnenti furono: esposti, 
istruttiri par tatti SU 

eco quanto ne digé fra gli altei L’Ave- 
ndr Militare ; 1 


LIO 
nd 


«Jdevolmente munita; 





“Come? una folla, in cui tra quinti al- 
meno dei dimostranti sono passati sotto le 
armi e conoscono le regole della disciplina 
militare, una folla che ieri abplaudiva al 
generale Boulauger, una folla sempro pron- 
ta ad vsaltarai ed a gridare: guerra alla 
Prussia! — codesta tolla iuvoisce è mi- 
naccia di faro a peszi un ufficiale che e- 
sigo con modi convenianti l'esecuzione più 
elementare dei doveri militari!... 

«Si dirà che neu è altro che imbacil- 
lità, | 

“ No, se la folla parigina si è sollevata 
contro quel disgraziato ufficiale, ne era 
consciente, Quell'ufficiale rappresentava in 
quel caso, la regola, l'autorità; tutto ciò 
che è emanazione della logge, oggi ripu- 
goa agli istinti popolari. Nom si vuole più 
ubbidire a si giunge al odiare perfino la 
gerarchia dell'esercito, cho è la più demo- 
cratica delle nostre istituzioni, a nel tempo 
stesso lu pietra angolare dul nostro ordine 
sociale, 


«Più viviamo a più si moltiplicano le 
grida violente di odio e gli audaci accita- 
menti alle sommosse, più diventano acuti 
i sintomi d'unarchia, più si inoltiplicano 
gli attacchi contro la magistratura, contro 
gli ufficiali, contro il governo, contro tutto 
ciò che premunisce è tutsia uno Stato dal 
disordine è dalla rovina. Ieri, a Dacaze- 
ville, dei legislatori andavazo a scatenare 
i furori di una popolazione ignorante; oggi 
& Viorzon, impersersa la sommossa; doma- 
ni i condanonti della vigilia saranno di- 
chiarati martiri, jn attosa di oleggerli de- 
putati. 

« E cha cosa si vuole diventi l'esercito, 
fatto della carne's del sangue della na- 
giòne, in mezzo adino simile dissotrimento, 
quiodo tatto l'edificio serepola . è barcolla 
prossisso:ascrollare; quando coloro stessi 


cui spetta.sazarno la solidità, incoscienti 0 


Der malizio,f@. cetaccato i. ‘pezzi? Verso 
qual punbasetezda questo esercito, oggetto 
dolle nostre più caro affezioni è delle nd- 
sire supreme speranza, ebbe il coraggio di 
predire una voce autorevole, quella del ge- 
uerale Cosseron de Villencisy, nell'ultimo 
fascicolo del Journal des sciences niili- 
tadres. | 
“ Bi! la nostra organizzazione. ‘militare 
odierna presenta un aspetto assai superiore 
A quello che avera prima del 1570, Il 
corpo ha immense proporzioni, l'arma; è di 


‘acciaio il ineglio temperato, i mezzi tate» 


riali sono potenti; la macchina è ragguar. 
in-una parola H la- 
oro della scienza è combiéto ;' ma, ahimbd! 
cid ‘ehe l'osservatore nota, avvicinandosi al 
soldato, è cha questo essere gigantesco è 
Senza vigore, per ‘dir tutto in una parola, 
senz'anima. Si 4 éreato Îl' ineccanismo a 
si è trascurato di motierci il miofore, ricò 
lo spirito di rispetto, di abisgazione a di 
sacrificio, l' idea del dovere, il sentimento 
di abbedienza verso il capo dalla l0gga 
stabilito, 

“ E come potrebbe essere altrimenti, 
malgrado i’ più ‘commendevoli sforzi del 
corpo degli’ ufficiali‘? L'osercito non è lo 
specchiv della. nazione & dintoruo a noi 
non vediatuo abbassarai continuamente le 
abitudini di sommissiona alle auterità ci- 
vili è militari? Ascoltato i discorsi della 
piazza, Ovunque il disprezzo del diritto, 
ovunque le sfrenate capldizia e l'ambizione 
amodata che calpesta ogni scrupolo. 





a IL male viano dall'alto, Si è confuso 
fr ciao de ‘a confondere s&mpre più 

fre: » esclamara, non 
* Wta Revue des Deux 


nine Feducazione. * Noi' par. 
ti ic cl È; hide: -VORUÀ. ‘Anzichè vom- 





10); A piamo più obbedire e 
ED: 


id pere coni ipa und. de' “ilegami fra la 
+ Wradola - ili Gio scacolgado Dio dalla 
È 60n01 Edi ‘obpadale, “dalle. ‘aule della giu- 


stiziai par ma Estobba fatto nssai 


megito di oragzos Velkgazione morale, di 


atabiticè la” colite -Varbmente patriottica 8 


la sola che: possa “abitare la nazione ar- 


mata, darle forza, vale a diro il softio po- 


“fante della: rità, con tatti ‘i suoi meszi di 
, [azione ir ila stantio, Longo, tenfusiasmo 


ijliri 








dB 





la fede, il rispetto dei ‘gonitori e dei ie- 
gittimi enpi, clementi che, conientati in- 
dissolubilmente, formano l'anima di un 
ponvio. 

« Ora i giornni soldati giungono al reg- 
gimento senza timore nò di Dio, nè del 
diavolo, disposti n considerarsi come uguali 
el Joro capitano cd al loro colonnello, 

« licenziati, essi nov fanno risuonare 
per le trattoria n por i caffé che paroledi 
odio contro i loro antichi superiori. Ed. 
‘ecco, come ne è prove Î' incidente dei quar- 
tiere della Bastiglia, cho nog si arrestano 
sulla pubblita vin neppure dallè  proroca» 
zioni e dallo offesa agli ufficiali. 

“Si consulti la storia : un esercito senza 
disciplina merale, in cui il subordinate 
saluta il superiore soltanto per timore dello 
punizioni ed in evi il rispotte non è noi 
fonde dei cuori, win simile esercito non 
regge ib guerra, Quando suona l'ora della 
erisi, quando la repressione diventa diffi- 
cile a che rallenta il legame della gerar- 
chia di fronte al pericolo, esso grida : niuno 
traditi! asso tetta lo suo armi e fugee pei 
gagpi come no armente, Fortuna agcora 
quindo cesso non massaeri i suoi protesi 
traditori... | 

“ Teramento è tempo cho i cittadini di 
buon senso e di cuore ci pensino, Il fatto 
riterito a cupi di questo articolo è un sln- 
tomo sparentovole di dissolrimento 50.. 
ciale 1... » 


E I Rin 


LLALLA. 


Romea — Ancursismmo che un roi- 
turino di Spoleto ha dato querela al Cacca- 
pioiler per ingiuria; ork ij procuratore gent. 
mau ha presentato domanda alla presidenza 
della Camera, allo scopo di ottenere la fa- 
collà & procedere contro il Coccapisiler, 
por ingiurie # rie di fatto verso un funzio» 
nrrio appartenente all'autorità giudiziaria 
nell'esercizio del suo msnilato. Il Cocsapiel- 
ler vigne accusato pon solamente di offesa 
rorbali contro na usciare del Tribunnie di 
Spoleto, ta anche di vie di fatto, contro il 
medegimo, il quala avrebbe, diceri, posato 
un’ brutto quarto d'ora aeuza l'intervento 
d'uva figlia dell' offensore. Allo lagosnza 
dell'usciere, avrebbe rinponto : « Ricordatevi: 
che seno deputato romano!» L' usciera ha 
sporto querela; e di qui la domanda x 
facoltà di procedery. 

— li Mostro Peppe ha avuto il giorno 
31 dello s6orso citobre un altro sequestro, 
ed è il tradiceaimo. . 

La sequeatromania dei r. Fischi del re- 
gno d'ltalia ai irova in un periodo acuto, è 
minaccia il parossismo, 

— Per la commemorazione di domenica 
a Meviana oltre un forte nerbo di polizia 








= Fidi 


Intra — Giorni sono #i discute ra a) 


Municipio 34 si dovesse accogliere la diman- 
da della (Chiesa Evangelica Protestante, 
d'un offerta di terreno ov di danaro per 
costruirsi un terqpio. - 

Yarii consiglieri, che a tutti fanno il 
buon viso quando Eperano di farti un no- 
Me, senza riguardo ad alcuna principio 0 
sentimento di coloro che li mandarono ‘al 
Patrio Consesto, vivamente dibattevano in 
favore di questi saguaci dello scandaloso 
ed impudico Lutaro. ì 


‘> Ma, fca tanti oppositori, sorso un forta 


scgtenitore dulla verità e della giuntizie, il 


pignor Giuseppa Alfprandi, e con coraggiose. 
| dichiatsaioni è nobili parola: 


— Noi siamo cattolici, diese, a non ap- 
poggieromo mai, specie coi denari della 
cattolina città, cui rapprasentiamo, i fautori 
ri falaa religioni, che vengono fra noi per 
isttappare la vora fede dal cuore dei nostri 
concittadini. 

Un bravo di 


cuore al forte, generono 
Consigliere, 





Inghilterra 
. Il Conte di Parigi ha mandato questo di- 
sparelo all'Agenzia Central News: 

«Alcuni giorpali francesi hanno riferito 
che fu commesso nella mia abitazione un 
tentativo di furto con rottura, Loutilo duu- 
que tascondero il fatta. Le coss sono an- 
data così: Un ladrosi introduzsa realmente 
mediante una scala in una camera diambi» 
tinta si Lo piano; quindi penstrò carponi 
nella mia camara da letto, La contessa fu 
la primo ad accorgersi della nua presenza, 
tu nen ebbi tempo di prenderlo di toira col 
revolver è acappò, altrimenti non asrebba 
ugcito illezgo da Shesnboun. » 


Germania 

Il principe Hiamarck, riapuodendo ad un 
indirizzo in Istino dellk magistratura her 
finese, wi dichiara avvorsario della cosidetta 
lingue ciasmiche, le quali finora non hanno 
fatto che del male alln letteratura tedasca 

Dopo parecchie altra osservazioni sulla 
inutilità degli atudi latini è greci, egli con- 
cluda: 

«Sa i nostri figli derono imparara delle 
lingue, # necessario che studino le lingue 
dai popoli coî quali ‘presto 0 tardi la Jara 


‘patria gi trovera in contlitto, e non già gli 


idiomi dei popoli che non asiatono più. » 


i fs par 

4 nuovo ministro della guerra spagouoloe 
generale Castillo ha improrrizanzente praso 
una misura importantiazima, Hiccome è ape- 
cislmente nei corpo dei sott'ufficiali cha 
trova alimento In propaganda repubblicana, 


il ministro ha deciso di diminnira di un' 


grade la classe dei sott'ufficiali ed ha abo- 
lito i sergenti maggiori, grado che corri- 


Batà inviato sul posto un mezzo reggimento | gponde al furiera del nostro ssertito. i not- 
di truppa. Îl Questore dirigerà in persona | t'ufficiali colpiti da questa misura’ sono 


il servizio. 

Be la questura vorrà, coma antunziasi, 
impedire cscandescenze anti-papali ed anti- 
dinastiche, si prevedono disotdigi. 


1300 i quali avranno la scelta 6 di passare 
ufficiali nell'aseroito attivo dopo un corro 
in ona scuola militare, o di passare nella 
intendenza, Î capitani restauo incaricati 


Fu invitato il sindaco dì Mestana a tener | dalla contabilità della compagnia, 


pronto un Ampio e sicuro locale ad uno 
prigione provvisoria pel caso di bisgguo, 

Crédeai che Torlonia indagi a ritirare le 
dimigsioni per non ricevete in Campidoglio 
lo stendardo e l'albo dei Settembrini Livor- 
nesi. L'er questo nuzi avrebbe duto le di- 
migaioni 

A propostto di queste dimissioni la Foce 
dellu Ferità scrive: 

Le dimissioni dell'on. Torlonia da Sin 
daco di Roma tono oggetto di serio preve. 
cupazigni nella sfére govornatira, Ci agsicti- 


rauo che l'on. Depretis ha avuto, in parec- | 


chi colloqui ‘severe parole di biasimo contre 
quel nucleo impercettibile di anticlariczli 
del Campidoglio, 1 quali, ‘ficoatdo da per 
tutto,- par: dritto # por rovescio la politica, 
rendoho difficile alla Givota » al Configlio 
di attendere tranquillamente al loro compito, 


Ci assicurane, inolire, cha lo ‘stesso Presi» 


dente fél Consiglia, pon gi è limitato nd. 
ingixtere personalmente presso l'on, Torlonia 


perchè rocedesse*dalla determinazione presa; : 
ma Avrebbe invoento a tale scopo il coneot+: 
‘so di più alta;ibfluenze; a E 
i Bua Bantità nominò Monsignor : Gige 
limberif connltore dell' Inquisizione, 1-20 


E' mort l'avrocato Da Domiinioia.. dito 


IX, 


letterato che fu conaigliere di Stato di Pio 


a "= 





"Appens firmato il degrato, lemutorità mi- 
litari na baano ricevuto arviaa per telagréfo, 
la mattina del 29, e nel pomeriggio in tutte 
le guarnigioni del reguo i tergenti maggiori 
erano riuniti per far loro conocera la de- 
cisione reale. Quindi muniti di foglio di via, 
venivano subito diretti al deposito delle ri- 
Serta, 

La misura fu nola al pubblico quando 
già era stata eseguita. Easn la prodotto 
gran sorpresa; a le op'oioni sono molto di- 
verse, ma nella afere militari è approvata, 


lie 





Varietà . 


Il Comizio anticlericale 
Fu deciso iorsera dal Comitato di tenere 
li Comizio nella ex chiesa dei Filippini; ora 
Palestra di ginpastica,. Hen pensAndo, un 
comizio essanzialtuente antireligiono in una 


Cose di Casa a 


ampetibiicrcrni RAGA 


ohiesa vielébtemante annessa e disucrata è 
| perfettamente a syo posto; non gi warà di 


‘aggiungere coke -uta profanazione di più 

+ Lo adesioni «questa dimostrazione anti- 
uatlelio&. cliedife shroitino gli organi uffi 
ciali dell'antfelerigaliao, sono povhine dar- 
‘vero e-Buchio queste per la maggior ‘parie 


di gente che non ha sapato vincere gli ti- 


| DINO 


‘razok 00m muove i: , E 


Moroni 


PL R 
+: 









mani riguardi o che non essendo abbastane 
2a iltutiibata sul veto apirito della odierna 


‘agitazione sosticlericale è stata sorpresa 


nella sue huona fede solla arti ipoorite che 
tatti napho.' Sappiamo che non sono mancati 
altresì dei rifiuti, B,cidò è di conforto, Dei 
deputati friulani flora il solo Marzin ba 
ucritto che aasistorà in persena al Comizio. 


Brutti incontri 

Lagginmo nella Penesia: 

Il macchinista del treno ognibus iu arrivo 
sa Udine alle ore $ 10 ant da Pontebba, 
Appena imboccata la galleria cho procede 
Dogana, scorse fuori di quella ad un conti- 
nai e mezzo di motri un carrello sul bi- 


bArig.cha racira spiuto in gir a braccia dal 


cantopieri, -Disile egli tosto i saguali d'al- 
armo a couteniporsnesmente tentò arcastara 
il treno. Ma la egusibile pendenza in quella 
località (18 per 9;000 è ia velocità del con- 
voglio paralizzaroto i suoni sforzi, tantochè, 
snlvatini » tempo i cantonieri, la locomotiva 
det treno discendente andò a corzara contro 
il tnrrello nfracellandolo 6 riportsudone casa 
pùre sensibili avaris, 

îì treno ahbe 30 minuti di ritardo, ma 
nenruts disgrazia avvengo nel personale, 

Una invece sebbene non mortale, toccò La 
stesso giorno è sulla medesima linea alla 
guardian del castello 2, Mariue Maria di 
anni Ti, Nell'attraversare il binario dal- 
l'aver chiuso lo sbarre, casa non fu carì 
lesta per evitaro del tutte l'urto del sopra» 
reniente tralo marci che arriva qui alla 4 
e 10 pom. La locomotiva le sfiorò soltanto 
una spalla, ma ciò bastò perchè la porara 
tecchia venisse gettata n serra con forza, 
riportandote contwaloni varia sebbene di 
non temibile gravità, E' è sperargi che nek 
suna grave lesione interna matta in pericolo 
in vita dalla settuagennria in parola, 


Prestito ilslla Croce Ronsa 


Diamo: il bollattino completo della entra: 
zione «del prestito della Croce Fossa seguita 
io Roma ii 3 novembre: 

{l prio premio di L. 500,000 fu vinto 
dalla werie 8092 num. 26, ncguigtata dal 
sindacato della Borsa di Vienoa, 


Lire 2006 asrie 1592 num, 42 
2000 ORI7 04 
-1000 098 3h 
1000 bot Ol 

603 GR40 . 36 
EGO 4303 31 


Vinsero i nove premi di 60 lire le car- 
talle : 

3. 7608 N 33 

a. 79329 N, 16 

d. 4607 NK. 07 

8, 1760 N. 14 

9,10,730 N. 11, S 

Farono rimborsate di L. 50 obbligazioni, 
serie; 875, 617, 1540, 8450, b0ù, 1728, 
11,309, 10,108, 7064, 2528, 5459, 6878. 

La prontma eutrazione avràluogo il giorno 
1 fobbraio del 1997, 


Si 9113 N. 18 
SY. 7895 N, il 
9. 10,949 N. 97 
S. 807.N 12 





MERGATI DI UDINE 





Udine, 4 vovambra 1860. 
Cereali 


Oecupati gli agricalturi attorno ai Iarozi. 


campestri i quali larori pei bel tempo di 
questi giorn] procedono Alacremote in guisa 
cho la semina del frumento volge ai quo 
tirmine ; il nostre mercato ogginon potera 
eggore che relativamente fornito, vale n dire 
méediccremento — Fertavto le contrattazioni 
si fecoro ‘ton attività iu tutti gli articoli è 
fe vadiamo nol listino prezzi nel granone 
sotto Ai precedenti é dovuto al grado di 
esgicatura dell'articolo medesimo -— Capka- 

gens corretto mente irattate, 
Freszi aegnati nulla pubblica tabella per atto]. 
1160 a Abd a 10 


il. Giallone è. mo. >» 10,25» 1125 
id. Cinquanitinioi Sd ri n nia 7 
Pila RE fi 3 TIA MI 
Onstagne 11 quintale » dust | 

» Thiow5T 


Foraggi 

| Pochi e scarsi | fioni a prezzi inrariati. 
In rialzo. 

Paglia » diba 4,60 

Pollatne 

Alquanto più sostenuto dei precedenti. 

Si vendettero : 


0eha peso rito al EL. dial. 0a 0.80 


Polli d' Indian id. » l-» Lil 

id. maschi id, Boae.fà è dl 
Anitre. da R — 
Polli 1 palo >» 120a 2.20 
‘Gailino. » " 50 A.b0 
© #acordo il marie. i 
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=. . CORRE = pr 
î n o 
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Boslannio. . 
Yendota 10000 n L, dt il milla, 





Diario Baoro 
Yenordi & norambre — s. Zaccaria prof.| 





II memorandum prussiano al Papa 
e dua promesse det principe di Bismark. 


Nello stesso giorno primo di nevambro, . 


in cui. da Roma mandavane per telegrafo 
alla Guesetta del Popolo di Torino la 
notizia riprodotta dai giornali liberali cha 
« ii Vaticano attendo, ma invano, che iL 
principe Bismark presonti alla Camera 
prussiana la nuota leggo ecclesiastica, » 6 
Biggiungavasi cha il Pontefice, « dopo a- 
ver fatto di tutto per amicarsi il cancel» 


ligre tedesco, ora si nccorgo che dovrà. 


ancora attendera molto iéupo prima di 
ottenere qualche concessione seria e con» 
ereta; » nello stesso giorno, diciamo, 
il Gaulois di Parigi  pubblicara questa 
nota : « il cardinale Jacobipî ha ricevuto 
dal signor De-Schioezer il Aferparanduri 
del Gorarto nrussiano relativo ulla rerisia» 
ne totale delle leggi di maggio. Tra gli 
altri punti importanti vi si stabilisce la 
fermola della notificazione delle nomine 
dei parrochi e l'astensione data a questa’ 
misura; e vi ei promette | esenzione dal 
servizio militaro ni chierici e il ritorno. 
degli ordini religiosi. » 


I possessi dell'Italia in Africa. 
Venne distribuita alla Camera un me- 


motiale sull' ordinamento dei nostri possessi . 


in Afrien. Da esso risultano direttamente 
presiciati lo localit seguenti + Ammine, 
Ati, Emberomi, Massaua, Arkiko, Arafali, 


Macnilla, Dablak; semplicemente protetti : - 


Hanakil! è Mader: e dichiarati territorii 
nazionali con bandiera di sovranità assoluta; 
Assab, Beilal, Cubbi, Raboita, Aussa. 


via ai | 
TELEGRAMMI 

Londra 3 — IL Tier ha da Sofia: Ha} 
bato un centinaio di marinai russi. appar- 
tenenti agli equipeggi delle hnvi ancorate 
a Varna discesbro a Terra, SI 

Condotti da un carsaso dal consolato di 
Russia, recrronsi dinanzi alla prigione, .& 
gridaronò ai prigioneri che fry tre giurni 
sarebbero liberi, 

La pohzia bulgara non osò intervenire 


atendo l'ordine di non esercitare alcuna 
azione contro i sudditi russi, 


Portsmouti 3 — L'arumiragliato fece 
domandare all'aurorità dall arsonala se ia 
favi appartenenti alla prima classe di ri 
G6rva e i vspori sono proliti # prendera i 
mare, 

Madnid 8 — Giuugono notizio di ‘inon- 
dagioni nella Murgia, 





L'assszino di Valacda è statto arrestato. 


diamgoon 3 — Novento ivsnrii attaccarono 


e ipcendi&rono ja notte eosran la città di 
Minkla. Gramli danni, 
Londra 3 — La polizia impari ordini 


eepressi sui impedire quilaiasi corteggio od 
assambramento elquauto iniggiare, A ac- 
cazione della procesniono del ierd mayor 
che varrà fonuta di 4 corr. A tutti i pra» 
prieteri di begezi vanne ordinato di chiu 
dere | negezi € di tener riparato le finestra, 


Fienna 4 — Un magazzino della Società 
di variggzione sul Daunhio è da due ore 
in fame, -. 

Il fuoco fu isolato. Gli editizi in legoo 
insieme a depositi di pellami è di farina 
di grata: alora audaroto perduti, 

New. Fork 2 — Iorscra a Charlewaton, a 
Sommerville è in parecchi puati del distretto 


di Columbia vi furono forti scossa di terre- 
noto. 


Sofia 3 — Corta voce che in reggenna ed. 


i ministri hanno dato le loro dimissioni.” “i — 
formare il nudvo. (0: 


Zankow è incuricato di 
gabinetto. 

Londra 3 — Mentre il giudice della 
contea di Clare, aigonr Eotly ritoroava delle 
Agsige, 8 Btato ferito di rivoltella a-tna 
gaunba. i 

Gi sono fatti sei ‘avregti. 


CARLO SOLO gerente responsabile. 


IL SrroLic FURLAN 
{Fa in IV pagino) 
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| TINI "Putti i Meduli necessari per Jo Araminigtrazione de lliFabbrit È GRETA I So pepati) gie ate ii 
serie eseguiti au: ottimi. carta e con somma esaltarza, ù i i 

ne È: approntato aucha il Biilancio preventivo con gli . st : 

africa faliegati. Ì i 

I PRESSO LA TIPOGRAFIA DRL PATRONATO, . 

POT Leg" i 


‘ DEPTRATIVO E HINFRESCATIVYO DEL SANGUE i 
(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 


Q. del Pro. KRNES'TO PAGILILITA:NO 
UNICO - SUCOEESORE 
del fu Prof, GIROLAMO PAGLIANO di Firenza ri 


Si vende esclusivamente in. NAPOLI, N. 4, Calata S, Marco, È 
(Casa propria). In Udine, dal sig..Giacomo Comessatti a S. Lucia. È 
” La Vasa di Firenze è soppresab. 


NB. I signor Edie Pagliano, possiedo tulla lo ricette soritto di proprio pugno dal fu È 
Prof. GIROLAMO PAGLIANO uo zio, più un docuzianio, con cui lo donivaa quale auo È 
pusoguaore ; afida è stizontirlo avanti la competenti nutorità ( piuttostochè ricorrata alla quarta fi 
-pagita sei giornali} Surico Pietra Giovani Pagtieno, a totti caloro cho audacemante è fal- B 
i stmonie vantano questa successione; avverte pure di non confondere questo legittimo farmate, È 
imall'altro pra creato atito ll pomo Albario Paghi td fu Fiwesppe, 1 quato, oltra nog avere, È 
aleene affinità co. defunto Praf. Girolamo, nè mat avbto L'onore di esser ds Lui conosciuto. È 
vi poriette son nudsoja senza pari, di 
srt aredario parola 5 0 = i 

li ctberiga quindi par masini : the ogni Altro aweito;g richiamo relativa a questa apagin: 
ibh cha venga igserità #0 quasto cd in rifri giorsali, son può riferitsi che a delestabite Cor: 
traffamioni, il più della rolte dannoso alta saluto di chi fdusiouziionte pa vészza. 


+ rnesto Pagliano, 
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